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M. RUSCONI

1 SITUAZIONE POLITICA

2 FUNZIONE RIFORMATRICE

3 AUTONOMIA



FORMA                                 METODO

- DECENTRAMENTO
- AUTOGOVERNO
- DEBUROCRATIZZAZIONE

FLESSIBILITA’
- CURRICOLO
- ORARI
- CLASSI
- PERSONALE

AUTONOMIA          CAMBIAMENTO

A B

C D

MARIO RUSCONI

- RIFORME GENERALI

- INNOVAZIONI
SINGOLE SCUOLE

STRUMENTI         OBIETTIVO

- MIGLIORAMENTO SISTEMA
FORMATIVO 

- EFFICIENZA
EFFICACIA

ECONOMICITA’

• EUROPA
• OCSE
• DISPERSIONE       

D

AUTISMO SCOLASTICO

• RIGIDITA’

• BUROCRATIZZAZIONE



4
A COSA SERVIVA LA     
SCUOLA

5
LE TRASFORMAZIONI 
SOCIALI

6 COSA NON FARE

7 COSA (SI DOVREBBE) FARE



8
I NEMICI della BUONA 
SCUOLA

9

Max Weber
H.M. Henzeusberger
Lo SPORT

? ? 

10 UN PO’ di IRONIA





















“L’insegnante è un 
missionario che svolge 
in maniera impiegatizia 

compiti da 
professionista, 

credendo di essere un 
libero pensatore”libero pensatore”

(graffito rinvenuto sul muro del bagno 
dai docenti di un Liceo Italiano)






